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Il Piano Integrato di attività e Organizzazione (di seguito per brevità anche P.I.A.O.) del Comune di 

Monteu Roero ha come obiettivo quello di “assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività 

amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante 

e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di 

accesso”. Trattasi di un nuovo strumento introdotto dal D.L. 9 giugno 2021, n. 80 (convertito con 

modificazioni dalla Legge 113/2021 e ulteriormente modificato dal D.L. 30 aprile 2022, n. 36) recante 

“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della 

giustizia”. In particolare, le finalità del P.I.A.O. esplicitate dalla norma sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria dell’Ente e una sua 

semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 

alle imprese. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente 

pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le 

funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da 

soddisfare. A livello strategico è una sorta di “mappatura del cambiamento” che consentirà di 

realizzare un monitoraggio costante e accurato del percorso di transizione amministrativa avviato con 

il PNRR 

SOMMARIO 



3  

Nel 2024 ha approvato il P.I.A.O. 2024/2026 con deliberazione della Giunta Comunale n. 22/2024 del 

28/03/2024 e con il presente atto l’Amministrazione intende avviare una programmazione articolata 

secondo un cronoprogramma che porti all’elaborazione completa dei contenuti del Piano entro la 

scadenza per la sua approvazione. 

Inoltre, il P.I.A.O. che segue è redatto in modalità semplificate ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 

132/2022 in quanto il Comune di Monteu Roero ha meno di 50 dipendenti. 

 
RIFERIMENTI 

 

Indirizzo Piazza Roma, 6 Monteu Roero CN 12040 

Centralino +39 017390131 

fax +39 0173960914 

Sito https://www.comunemonteuroero.cn.it 

e-mail segreteria@comunemonteuroero.cn.it 

PEC monteu.roero@cert.ruparpiemonte.it 

Codice fiscale 81000510040 

Partita IVA 01017650043 

Codice ISTAT 004140 

Codice Catastale F654 

 

AMMINISTRAZIONE 

SINDACO 

Rosso Paolo 

GIUNTA COMUNALE 

Fasano Roberto Vice Sindaco 

Bordone Gianluca Assessore 

SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

https://www.comunemonteuroero.cn.it/
mailto:segreteria@comunemonteuroero.cn.it
mailto:monteu.roero@cert.ruparpiemonte.it
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CONSIGLIO COMUNALE: 

ROSSO Paolo Sindaco 

FASANO Roberto Vice Sindaco 

BORDONE Gianluca Assessore 

BOETTI Giuseppe Consigliere 

CAREGLIO Luisa Consigliere 

OCCHETTI Carla Consigliere 

SOMA’ Giacomo Consigliere 

MORELLO Daniela Consigliere  

MAROLO Battista Consigliere 

NIZZA Alberto Consigliere 

FEIMI Elisabetta Consigliere 

Residenti al 31.12.2021: 1636 

Residenti al 31.12.2022: 1622 

Residenti al 31.12.2023: 1616 

Residenti al 31.12.2024: 1576 
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Modalità di erogazione dei servizi: 

 
 

Egea S.p.a. 

Società Trattamento Rifiuti S.r.l. 

Società Intercomunale Servizi Idrici S.r.l. 

Acquedotto Langhe ed Alpi Cuneesi S.p.a. 

Ente Turismo Langhe Monferrato Roero S.c.a.r.l. 
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2.1 Valore Pubblico1 

Tenuto conto che trattasi di sottosezione non obbligatoria, si richiama il contenuto 

- delle Linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del 

mandato presentate con D.C.C. n. 15/2024 del 18/06/2024 

- del Documento Unico di Programmazione 2025/2027 presentato con D.G.C. n. 90/2024 del 

12/11/2024 e approvato con D.C.C. n. 41/2024 del 16/12/2024, consultabile al seguente link: 

https://www.comunemonteuroero.cn.it/cgi-bin/pagine/20241213165433.pdf  

2.2 Performance2 

Ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 81/2022, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, 

comma 1 D.Lgs. 267/00 e il piano della performance di cui all'articolo 10 del D.Lgs. 150/2009 

sono assorbiti nel PIAO e per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti la relativa sezione 

non è obbligatoria. Ciò nonostante, è intenzione dell’Amministrazione riassumere in questa 

sezione gli indirizzi e gli obiettivi strategici dell’Ente, riservando a successivo aggiornamento la 

definizione degli obiettivi operativi 

Obiettivi di performance correlati alla qualità dei procedimenti e dei servizi Sono contenuti 

nel D.U.P.S. 

Quanto alla modifica di obiettivi di performance legati al valore pubblico, essi saranno riportati nella 

deliberazione avente come oggetto: “Approvazione del Piano di assegnazione delle risorse e degli 

obiettivi (P.R.O.) per l’anno 2025” che sarà approvata  nelle prossime settimane. 

Obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere: il Piano delle Azioni 

Positive ai sensi del D.Lgs. n. 198/2006 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 

dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246” indica obiettivi e risultati attesi per riequilibrare 

le situazioni di non equità di condizioni tra uomini e donne che lavorano nell’Ente e si propone di 

favorire il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove esiste 
 

1 Previsioni generali contenute nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione (art. 3, comma 2 DM 132_2022) 
2 Programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell’Amministrazione, secondo quanto previsto dal Capo II 

del D.Lgs. 150 del 2009. Sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedano l’obbligatorietà di tale sottosezione di programmazione 

anche al fine della successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai Responsabili/Dipendenti, si procede ugualmente alla predisposizione dei 

contenuti della presente sottosezione in quanto giusta deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti Sezione Regionale per il Veneto “l’assenza 

formale del Piano esecutivo della gestione, sia essa dovuta all’esercizio della facoltà espressamente prevista dall’art. 169, co. 3, D. Lgs. 267/2000 per 

gli enti con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni accidentali o gestionali, non esonera l’ente locale dagli obblighi di 

cui all’art. 10, co.1 del D. Lgs. 150/2009 espressamente destinato alla generalità delle Pubbliche amministrazioni e come tale, da considerarsi 

strumento obbligatorio […]” 

SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

https://www.comunemonteuroero.cn.it/cgi-bin/pagine/20241213165433.pdf
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un divario fra generi e di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali 

nei quali esse sono sottorappresentate. Le azioni positive sono imperniate sulla regola espressa 

dell’uguaglianza sostanziale, regola che si basa sulla rilevanza delle differenze esistenti fra le persone 

di sesso diverso. Realizzare pari opportunità fra uomini e donne nel lavoro, quindi, significa eliminare 

le conseguenze sfavorevoli che derivano dall’esistenza di differenze. 

L’organizzazione del Comune di Monteu Roero vede la presenza femminile di 2 unità di personale 

sulle 4 unità attualmente in servizio presso l’Ente. 

Non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 48, comma 1, del D. 

Lgs. 11.04.2006 n. 198, in quanto non sussiste un divario fra generi inferiore a due terzi. 

L’Ente inoltre garantisce la partecipazione a corsi formativi e di aggiornamento professionale alle 

proprie dipendenti, garantendo la proporzionalità rispetto alla loro presenza all’interno dell’Ente. 

Risultano adottate inoltre, modalità organizzative idonee a favorirne la partecipazione consentendo la 

conciliazione tra vita professionale e vita familiare. Non ci sono posti, nella dotazione organica, che 

siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di 

Monteu Roero valorizza attitudini e capacità personali, a prescindere dal sesso del dipendente. 

Al fine di promuovere pari opportunità come fatto significativo di rilevanza strategica, nel triennio 

2025/2027 l’Ente prevede di mantenere e/o raggiungere i seguenti obiettivi: 

obiettivi Ambito d’azione azioni 

tutelare l’ambiente di lavoro da casi 

di molestie, mobbing e 

discriminazioni 

ambiente di lavoro Evitare che si verifichino situazioni conflittuali sul 

posto di lavoro, determinate ad esempio da: 

- pressioni o molestie sessuali; 

- casi di mobbing; 

- atteggiamenti mirati ad avvilire il dipendente, 

anche in forma velata ed indiretta; 

- atti vessatori, correlati alla sfera privata della 

lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 

discriminazioni 

favorire l’equilibrio e la 

conciliazione tra responsabilità 

familiari e professionali, anche 

mediante una diversa organizzazione 

del lavoro delle condizioni e del 

tempo di lavoro 

orario di lavoro Realizzare economie di gestione attraverso la 

valorizzazione e  l’ottimizzazione  dei  tempi di 

lavoro. 

Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee 

legate a particolari esigenze familiari e personali 

Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle 

ferie a favore delle persone che rientrano in servizio 

dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate 
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  per congedo parentale, anche per poter permettere 

rientri anticipati. 

garantire il rispetto delle pari 

opportunità nelle procedure di 

reclutamento del personale o di 

assegnazione dei posti di lavoro 

assunzioni Assicurare il rispetto delle pari opportunità nelle 

varie procedure di assunzione agli impieghi presso 

l’Ente. 

garantire, nelle commissioni di concorso e di 

selezione, la presenza almeno un terzo dei 

componenti di sesso femminile 

redigere i bandi di concorso /selezione richiamando 

espressamente il rispetto della normativa in tema di 

pari opportunità e contemplando l’utilizzo tanto del 

genere maschile quanto di quello femminile 

promuovere le pari opportunità in 

materia di formazione, 

aggiornamento e qualificazione 

professionale 

Formazione Programmare attività formative che possano 

consentire a tutti i dipendenti nell’arco del triennio 

di sviluppare una crescita professionale e/o di 

carriera 

Favorire il reinserimento lavorativo del personale 

che rientra dal congedo di maternità o di paternità o 

da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari 

sia attraverso l’affiancamento da parte del 

responsabile del servizio o di chi ha sostituito la 

persona assente, sia attraverso la predisposizione di 

apposite iniziative formative per colmare eventuali 

lacune 

fornire opportunità di carriera e di 

sviluppo della professionalità sia al 

personale maschile che femminile, 

compatibilmente con le disposizioni 

normative in tema di progressioni di 

carriera,  incentivi  e  progressioni 

economiche 

sviluppo carriera e 

professionalità 

Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia 

al personale femminile che maschile. 

  Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo 

logiche meritocratiche che valorizzino i dipendenti 

meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli 

incentivi economici e di carriera, nonché delle 

progressioni economiche, senza discriminazioni di 

genere. 

  Affidare gli incarichi di responsabilità sulla base 

della professionalità e dell’esperienza acquisita, 
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  senza discriminazioni. Nel caso di analoga 

qualificazione e preparazione professionale, 

prevedere ulteriori parametri valutativi per non 

discriminare il sesso femminile rispetto a quello 

maschile 

promuovere la comunicazione e la 

diffusione  delle  informazioni  sul 

tema delle pari opportunità 

informazione e 

comunicazione 

Disporre la trasmissione del presente PIAO a tutti i 

dipendenti 

  Il Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale 

dell’Ente, sarà trasmesso agli organismi di 

rappresentanza presenti nell’Ente, come individuati 

dall’art. 42 del DLgs 165/2001 

Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai 

problemi incontrati da parte del personale dipendente, in modo da poter procedere, alla scadenza, ad 

un aggiornamento adeguato e condiviso. 

 

Obiettivi finalizzati alla piena accessibilità digitale dell’amministrazione:  

il Comune di Monteu Roero si impegna a rendere il proprio sito web accessibile, conformemente al 

D.lgs 10 agosto 2018, n. 106 che ha recepito la direttiva UE 2016/2102 del Parlamento europeo e del 

Consiglio. 

Sono stati pubblicati al seguente link https://form.agid.gov.it/view/1cc0f050-0667-11f0-b58b-

b32f034a920e gli obiettivi di accessibilità, nel rispetto della scadenza del 30/03/2025. 

 

Obiettivi legati al risparmio e all’efficientamento energetico:  

il Comune di Monteu Roero si impegna per valorizzarli 

 

Obiettivi di semplificazione e digitalizzazione: 

il Comune di Monteu Roero si impegna per valorizzarli 

 

Obiettivi e performance finalizzati alla piena accessibilità fisica dell’amministrazione: L’Ente 

non dispone di Piani di Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA), di cui all’art. 32, comma 

21, della Legge n. 41/1986, come integrato dall’art. 24, comma 9, della Legge n. 104/1992 e valuterà 

se predisporne entro il 31/12/2025. 

Nel 2025 troverà altresì attuazione quanto previsto dal D.Lgs. 222/2023 in materia di riqualificazione 

https://form.agid.gov.it/view/1cc0f050-0667-11f0-b58b-b32f034a920e
https://form.agid.gov.it/view/1cc0f050-0667-11f0-b58b-b32f034a920e
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dei servizi pubblici per l'inclusione e l'accessibilità. L’Ente valuterà se applicare le previsioni di cui al 

comma 2-bis dell’art. 6 D.L. 80/2021 anche ricorrendo a forme di gestione associata. Tale norma pone 

a carico dell’Ente l’individuazione, nell'ambito del personale in servizio, di un Responsabile di 

Servizio (in possesso di esperienza sui temi dell'inclusione sociale e dell'accessibilità delle persone 

con disabilità anche comprovata da specifica formazione) che definisca specificatamente le modalità e 

le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte 

dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, proponendo la relativa definizione 

degli obiettivi programmatici e strategici della performance e della relativa strategia di gestione del 

capitale umano e di sviluppo organizzativo e degli obiettivi formativi annuali e pluriennali. Il 

nominativo del soggetto individuato sarà comunicato alla Presidenza del Consiglio dei ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica. Si dà atto che, ad oggi, l’Ente non dispone di personale in 

possesso della suddetta professionalità. 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza3 

Ai sensi dell’art. 6 del DM 30 giugno 2022, n. 132 della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Dipartimento della Funzione Pubblica per le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, 

l'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 

organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 

aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il 

triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 

triennio. 

L’ultimo Piano di Prevenzione della Corruzione (consultabile al seguente link: 

https://www.comunemonteuroero.cn.it/cgi-bin/pagine/202192713415.pdf)  risulta  approvato  con 

D.G.C. n. 26/2021 del 17/03/2021. Nel 2022, 2023 non risultano accertati fatti corruttivi, modifiche 

organizzative rilevanti né intercorse ipotesi di disfunzioni amministrative significative. Anche nel 

2024 non risultano accertati fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti né intercorse ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative. 

Di recente è stato approvato l’aggiornamento 2024 del PNA 2022 (vds. Delibera n. 31/2025 del 30 

gennaio 2025) che  fornisce indicazioni operative per i Comuni con popolazione al di sotto dei 5000 

abitanti e con meno di 50 dipendenti, descrivendo in modo organizzato i possibili contenuti e gli 

elementi indispensabili per la redazione della sezione "Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 

(Piano Integrato di Attività e Organizzazione). 

La scelta, per quest’anno, è stata quella di concentrare l'attenzione sul settore dei contratti pubblici a 

seguito dell’entrata in vigore del nuovo Codice. Sono stati esaminati i principali profili critici che 

https://www.comunemonteuroero.cn.it/cgi-bin/pagine/202192713415.pdf
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emergono dalla nuova normativa e, di conseguenza sostituite integralmente le indicazioni riguardanti 

le criticità, gli eventi rischiosi e le misure di prevenzione già contenute nel PNA 2022, con la 

precisazione delle parti superate ovvero non più in vigore dopo la data di efficacia del d.lgs. 36/2023 

del 1° luglio. 

Si richiama inoltre la legge 30 novembre 2017, n. 179 e s.m.i. avente ad oggetto “Disposizioni per la 

tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di 

un rapporto di lavoro pubblico o privato”, che ha consacrato e perfezionato la disciplina dell’istituto 

innovativo del whistleblowing. Tale disciplina è stata recentemente aggiornata in attuazione della 

Direttiva (UE) 2019/1937, con l’emanazione del d.lgs. n. 24 del 10 marzo 2023 riguardante “la 

protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni 

riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 

nazionali”. 

 

Si ricordano inoltre: 

- La delibera n. 497 del 29 ottobre 2024 ad oggetto “Indicazioni alle stazioni appaltanti in merito 

alle modalità di espletamento dei controlli e delle verifiche da svolgere durante la fase esecutiva 

degli appalti di servizi e forniture”. 

- Linee guida n. 1 in tema di c.d. divieto di pantouflage art. 53, comma 16-ter, d.lgs. 165/2001 

adottate con Delibera n. 493 bis del 25 settembre 2024 

- Lo schema di linee guida, in consultazione, in materia di whistleblowing sui canali interni di 

segnalazione 

Il Piano Nazionale Anticorruzione individua i criteri e le metodologie per una strategia della 

prevenzione della corruzione, oltre che a livello nazionale, anche a livello territoriale. 

 

Si sottolinea che l’art. 4 del d.l. 36/2022 (l. 79/2022) recante “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” stabilisce che “Le pubbliche amministrazioni 

prevedono lo svolgimento di un ciclo formativo la cui durata e intensità sono proporzionate al grado 

di responsabilità e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, sui temi 

dell’etica pubblica e sul comportamento etico”. 

L’obiettivo della norma è quello di fornire un aggiornamento altamente qualificante al fine di 

rafforzare comportamenti virtuosi, pienamente rispettosi dell’etica pubblica. 

Questo fa parte del cammino introdotto dalla legge 190/2012 che, per la prima volta, affrontava il 

tema della corruzione da altri punti di vista; accanto all’approccio penalistico, connesso alla 
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repressione dei fenomeni corruttivi, tipico del nostro ordinamento, si afferma un approccio 

amministrativo volto alla prevenzione della corruzione attraverso la promozione dell’etica pubblica, 

della trasparenza completa dell’attività amministrativa, della formazione delle risorse umane che 

operano nella pubblica amministrazione. 

L’idea sottesa a questo nuovo approccio è che la lotta alla corruzione debba avvenire attraverso 

strumenti in grado di agire sulle condizioni ambientali che incidono negativamente sull’azione della 

pubblica amministrazione e non solo attraverso strumenti repressivi e successivi all’evento corruttivo. 

La necessità di attivare un cambiamento culturale, progressivo, passa necessariamente attraverso il 

rispetto di valori essenziali quali, appunto, l’Etica e la cultura pubblica, valori fondamentali a cui il 

dipendente pubblico deve guardare . 

 

 
 

3 Predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 
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Sono in corso di realizzazione gli obiettivi strategici che l’Amministrazione si era fissata prima 

dell’approvazione definitiva del PIAO 2025-2027. 

A breve, è intenzione dell’Ente aggiornare la sezione “bandi di gara e contratti” della Sezione 

Amministrazione Trasparente rivedendola sia come struttura che come contenuti nei termini di cui alla 

deliberazione ANAC n. 264/2023 del 20.06.2023 avente ad oggetto: Adozione del provvedimento di 

cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione 

delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle 

procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi 

di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Tale documento individua infatti 

gli atti, le informazioni e i dati relativi al ciclo di vita dei contratti pubblici oggetto di trasparenza ai 

fini e per gli effetti dell’articolo 37 del decreto trasparenza e dell’articolo 28 del codice. 
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Le misure dovranno essere integrate con quanto proposto dall’aggiornamento PNA in relazione a: 

misure di trasparenza (ad es. tracciabilità informatica degli atti, aggiornamento periodico degli 

elenchi degli operatori economici da invitare nelle procedure negoziate e negli affidamenti diretti, 

puntuale esplicitazione nelle decisioni a contrarre delle motivazioni della procedura di affidamento) 

misure di controllo (ad es. verifiche interne, monitoraggio dei tempi procedimentali, con 

particolare riferimento agli appalti finanziati con i fondi del PNRR, ricorso a strumenti informatici 

che consentano il monitoraggio e la tracciabilità degli affidamenti diretti fuori MePA per appalti di 

lavori, servizi e forniture) 

misure di semplificazione (ad es. utilizzo di sistemi gestionali per il monitoraggio di gare e 

contratti; reportistica periodica derivante dalla piattaforma di approvvigionamento digitale) 

misure di regolazione (ad es. circolari esplicative recanti anche previsioni comportamentali sugli 

adempimenti e la disciplina in materia di subappalto, al fine di indirizzare comportamenti in 

situazioni analoghe e per individuare quei passaggi procedimentali che possono dar luogo ad 

incertezze) 

misure di organizzazione (ad es. rotazione del personale, formazione specifica dei RUP e del 

personale) Utilizzo di check list per diverse tipologie di affidamento. Si tratta di strumenti operativi 

che consentono in primis un’attività di autocontrollo di primo livello da parte dei soggetti chiamati 

a redigere la documentazione della procedura di affidamento, al fine di supportare la compilazione 

“guidata” degli atti e la loro conformità alla normativa comunitaria e nazionale; nonché un 
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successivo controllo/supervisione dei medesimi atti da parte di soggetti diversi (ufficio contratti, 

RPCT, controlli interni ecc.) 

Stipula di patti di integrità e previsione negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito, di 

accettazione degli obblighi, in capo all’affidatario, ad adottare le misure antimafia e anticorruzione 

ivi previste in sede di esecuzione del contratto. 

 

 

 

3.1 Struttura organizzativa 

Organigramma e livelli di responsabilità organizzativa 

La struttura organizzativa dell’ente è stata individuata con D.G.C. 5/2025 nei seguenti termini: 

➢ SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA, VIGLANZA, PROTEZIONE CIVILE, TRIBUTI, 

ECONOMATO – RESPOSABILE DEL SERVIZIO TECNICO - Responsabile: 

dipendente di Cat. D – signor COSTA Geom. Marco; 

➢ SERVIZIO FINANZIARIO - Responsabile: dipendente a scavalco di Cat. Ex C2 – 

signor SPERONE Nicolò; 

➢ AREA PERSONALE E AMMINISTRAZIONE GENERALE - Responsabile: 

SINDACO 

➢ AREA SERVIZI SCOLASTICI, CULTURALI, SOCIALI E TURISTICI - 

Responsabile: SINDACO 

➢ AREA SERVIZIO DEMOGRAFICO – POLIZIA AMM.VA – COMMERCIO E 

AGRICOLTURA - Responsabile: VICE SINDACO 

➢ AREA SERVIZIO GESTIONE E CONSERVAZIONE PATRIMONIO 

COMUNALE – EDILZIA PUBBLICA, URBANISTICA - Responsabile: 

ASSESSORE BORDONE GIANLUCA 

SEGRETARIO GENERALE: VACANTE 

SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
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Responsabile della Transizione digitale: Rag. Nicolò Sperone nominato con D.S 6/2020 

17/09/2020 

Numero di dipendenti a tempo indeterminato: 4 

3.2 Organizzazione del lavoro agile4 

La Strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto 

(ad es., lavoro agile, telelavoro), non sono stati ancora adottati. Il cronoprogramma 

originariamente fissato non risulta rispettato e deve intendersi aggiornato al 31.12.2025 tenuto 

presente le difficoltà correlate alla grave carenza di personale. 

Il ridotto numero di personale in servizio risulta essere presidio al front office rivolto agli utenti 

per i servizi da svolgere necessariamente in presenza. Nel predisporre il Piano, 

l’Amministrazione dovrà tenere conto che 

- lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non deve pregiudicare né ridurre 

la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

- deve essere assicurata la garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare 

lavoro in modalità agile, 

- ciascun lavoratore deve assicurare prevalentemente la propria prestazione lavorativa in 

presenza; 

- l’amministrazione si sta dotando di una piattaforma digitale, di un cloud, di strumenti 

tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che 

vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità agile; 

- deve adottarsi il piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 

- ciascun dipendente deve disporre/essere fornito di apparati digitali e tecnologici adeguati alla 

prestazione di lavoro richiesta 

Quanto al Piano triennale della Formazione del Personale, l’Amministrazione incentiva il personale 

alla partecipazione di interventi di formazione, sia tramite webinar che in aula, secondo le esigenze 

palesate dai dipendenti. Viste le ridottissime dimensioni dell’ente che non ha risorse interne attivabili 

ai fini di strategie formative, i dipendenti parteciperanno, con costi a carico del bilancio dell’ente, a 

momenti formativi realizzati da società private, da associazioni o da altre P.A. sulla base delle 

necessità che emergeranno durante l’anno. Nel 2025 dovrà inoltre effettuarsi formazione in materia di 

etica, integrità ed altre tematiche inerenti al rischio corruttivo trattandosi d misura obbligatoria di 

prevenzione della corruzione. 

4 misure abilitanti in termini organizzativi, di piattaforme tecnologiche e di competenze professionali; obiettivi connessi alla prestazione resa in lavoro 

agile con specifico riferimento alla performance individuale; contributo connesso al miglioramento della performance organizzativa di Ente e di 

struttura organizzativa 
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3.3. Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Nel D.U.P.S. 2025/2027 risulta definita la programmazione delle risorse finanziarie da destinare ai 

fabbisogni di personale a livello triennale e annuale entro i limiti di spesa e della capacità 

assunzionale dell’Ente in base alla normativa vigente. 

Per il 2025 non erano previste inizialmente assunzioni a tempo indeterminato, così come si evince 

dal Documento Unico di Programmazione approvato con D.C.C. n. 41/2024 del 16/12/2024. 

Con nota di aggiornamento al D.U.P. 2025/2027 di cui deliberazione di Giunta Comunale n. 27 in 

data 26/03/2025, alla quale si riporta per maggiori dettagli e specifiche, viene aggiornata la 

programmazione delle spese al fine di prevedere le seguenti assunzioni:  

 Profilo e Categoria  Modalità assunzionali 

ISTRUTTORE UFFICI 

DEMOGRAFICI 

AREA DEGLI ISTRUTTORI (EX 

CAT. C) 

Procedure di Mobilità artt. 30 e 

34 bis D. Lgs.165/2001, in 

subordine scorrimento 

graduatorie di altri Enti , in 

subordine concorso 

FUNZIONARIO 

UFFICIO 

FINANZIARIO-TRIBUTI 

AREA DEI FUNZIONARI ED 

ELEVATA QUALIFICAZIONE (EX 

CAT. D) 

Procedure di Mobilità artt. 30 e 

34 bis D. Lgs.165/2001, in 

subordine scorrimento 

graduatorie di altri Enti , in 

subordine concorso 

ISTRUTTORE UFFICIO 

TECNICO 

AREA DEGLI ISTRUTTORI (EX 

CAT. C) 

Procedure di Mobilità artt. 30 e 

34 bis D. Lgs.165/2001, in 

subordine scorrimento 

graduatorie di altri Enti , in 

subordine concorso 

 

Contestualmente: 

- all’uscita di un’unità di personale appartenente all’area degli istruttori – area demografica – (Ex cat. C2); 

- all’uscita di un’unità di personale appartenente ad altra p.a. articolo 1, comma 557 della legge 311/2004 

appartenente all’area degli istruttori – area finanziaria – (Ex cat. C2); 

- all’uscita prevista nell’anno 2026 di un’unità di personale appartenente all’area dei funzionari ed elevata 

qualificazione – area edilizia privata, vigilanza, tributi - (Ex cat. D4); 

 

Nel frattempo, permane tuttavia la necessità non altrimenti risolvibile di avvalersi di personale di 

altre amministrazioni per l’espletamento delle relative attività e per far fronte alla grave carenza di 

personale. Occorre infatti garantire l’erogazione di servizi efficienti e rispondenti alle esigenze ed 

alle aspettative della comunità. L’Ente si avvale di un dipendente addetto all’ufficio ragioneria 

proveniente dal Comune di Canale. 
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Ai sensi dell’art. 6 del DM 132/2022 il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione per il Comune di Monteu Roero non è obbligatorio. 

Ciò nonostante, il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), potrà 

essere effettuato: 

- alla chiusura del ciclo di pianificazione e programmazione 

- secondo le modalità previste dal sistema di valutazione delle Performance con riferimento alla 

coerenza con gli obiettivi assegnati per l’erogazione degli istituti premianti 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” con particolare attenzione alla verifica del permanere delle condizioni di assenza 

di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative. 

Dei risultati organizzativi e individuali raggiunti, validati dal Nucleo di valutazione, si darà 

conto in occasione della verifica attuazione dei programmi, obiettivi e progetti per l'esercizio 2024 

attraverso l’adizione di un provvedimento ricognitorio e valutativo (relazione sulla performance). 

SEZIONE 4 

MONITORAGGIO 


